DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014, n. 133

Misure urgenti per 1l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione
burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa
delle attivita' produttive. (14G00149)

(GU n.212 del 12-9-2014)

Vigente al: 13-9-2014

Art. 8

(Disciplina semplificata del deposito preliminare alla raccolta e
della cessazione della qualifica di rifiuto delle terre e rocce da
scavo che non soddisfano 1 requisiti per la qualifica di
sottoprodotto. Disciplina della gestione delle terre e rocce da scavo
con presenza di materiali di riporto e delle procedure di bonifica di
aree con presenza di materiali di riporto)

1. Al fine di rendere piu' agevole 1la realizzazione degli
interventi che comportano la gestione delle terre e rocce da scavo,
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del

Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di concerto con 11 ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge n. 400 del 1988, sono adottate entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le disposizioni di riordino e di semplificazione
della materia secondo i1 seguenti principi e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostanziale delle disposizioni vigenti,
apportando le modifiche necessarie per garantire la coerenza
giuridica, logica e sistematica della normativa e per adeguare,
aggilornare e semplificare il linguaggio normativo;

b) indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva
l'applicazione dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in
generale premesse al codice civile;

c) proporzionalita' della disciplina all'entita' degli interventi
da realizzare;

d)divieto di introdurre livelli di regolazione superiori a quelli
minimi previsti dall'ordinamento europeo ed, in particolare, dalla
direttiva 2008/98/UE.

Art. 17
Semplificazioni ed altre misure in materia edilizia)

1. Al fine di semplificare le procedure edilizie e ridurre gli
oneri a carico dei cittadini e delle imprese, nonche' di assicurare
processi di sviluppo sostenibile, con particolare riguardo al
recupero del patrimonio edilizio esistente e alla riduzione del
consumo di suolo, al testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate 1le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 3 (L), comma 1, lettera b):

1) le parole: "i wvolumi e le superfici delle singole unita'
immobiliari" sono sostituite dalle seguenti: "la volumetria
complessiva degli edifici";

2) e' aggiunto, in fine, i1l seguente periodo:



"Nell'ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono
ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento
delle unita' immobiliari con esecuzione di opere anche se comportanti
la variazione delle superfici delle singole wunita' immobiliari
nonche' del carico urbanistico purche' non sia modificata la
volumetria complessiva degli edifici e si mantenga 1'originaria
destinazione d' uso;";

b) dopo l'articolo 3 (L), e' inserito il seguente:

«Art.3 bis. (Interventi di conservazione) 1. Lo strumento
urbanistico individua gli edifici esistenti non piu' compatibili con
gli indirizzi della pianificazione. 1In tal <caso l'amministrazione
comunale puo' favorire, 1in alternativa all'espropriazione, la
riqualificazione delle aree attraverso forme di compensazione
rispondenti al pubblico interesse e comunque rispettose
dell'imparzialita' e del buon andamento dell'azione amministrativa.
Nelle more dell'attuazione del piano, resta salva la facolta' del
proprietario di eseguire tutti gli interventi conservativi, ad
eccezione della demolizione e successiva ricostruzione non
giustificata da obiettive ed improrogabili ragioni di ordine statico
od igienico sanitario.»;

c) all'articolo 6 (L):

1) al comma 2:

a) alla lettera a), le parole da: ", non comportino", fino alla
fine della lettera, sono soppresse;

b) alla lettera e-bis), dopo le parole: "sulla superficie coperta
dei fabbricati adibiti ad esercizio d'impresa," sono inserite le
seguenti: "sempre che non riguardino le parti strutturali,";

2) il comma 4, e' sostituito dal seguente:

"4, Limitatamente agli interventi di cui al comma 2, lettere a) ed
e-bis), l'interessato trasmette all'amministrazione comunale la
comunicazione di 1inizio dei lavori asseverata da un tecnico

abilitato, il quale attesta, sotto la propria responsabilita', che 1
lavori sono conformi agli strumenti wurbanistici approvati e ai
regolamenti edilizi vigenti, nonche' che non wvi e' interessamento
delle parti strutturali dell'edificio; la comunicazione contiene,
altresi', i1 dati identificativi dell'impresa alla quale si intende
affidare la realizzazione dei lavori.";

3) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

"5. Riguardo agli interventi di cui al comma 2, la comunicazione di
inizio dei lavori e' valida anche ai fini di cui all'articolo 17,
primo comma, lettera b), del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n.
652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n.
1249, ed e' tempestivamente inoltrata da parte dell'amministrazione
comunale ai competenti uffici dell'Agenzia delle entrate.";

4) al comma 6, le lettere b) e c), sono sostituite dalla seguente:

"b) disciplinano con legge le modalita' per l'effettuazione dei
controlli.";

5) al comma 7 le parole: "ovvero la mancata trasmissione della
relazione tecnica, di cui ai commi 2 e 4 del presente articolo"™ sono
sostituite dalle seguenti: "di cui al comma 2, ovvero la mancata
comunicazione asseverata dell'inizio dei lavori di cui al comma 4, ";

d) all'articolo 10 (L), comma 1, lettera c), le parole: "aumento di
unita' immobiliari, modifiche del wvolume, dei prospetti o delle
superfici,”™ sono sostituite dalle seguenti: "modifiche della

volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti,";

e) all'articolo 14 (L):

1) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

"l-bis. Per gli interventi di ristrutturazione edilizia e di
ristrutturazione wurbanistica, attuati anche in aree industriali
dismesse, e' ammessa la richiesta di permesso di costruire anche 1in
deroga alle destinazioni d'uso, previa deliberazione del Consiglio
comunale che ne attesta 1l'interesse pubblico.";

2) al comma 3, dopo la parola: "ed esecutivi," sono 1inserite le



seguenti: "nonche', nei casi di cui al comma l-bis, le destinazioni
d'uso,";

f) all'articolo 15 (R):

1) al comma 2, la parola "esclusivamente" e' soppressa;

2) dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

"2-bis. La proroga dei termini per 1'inizio e 1'ultimazione dei
lavori e' comunque accordata qualora 1 lavori non possano essere
iniziati ¢} conclusi per iniziative dell'amministrazione ¢}
dell'autorita' giudiziaria rivelatesi poi infondate.";

g) all'articolo 16 (L):

1) al comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e fatte
salve le disposizioni concernenti gli interventi di trasformazione
urbana complessi di cui al comma 2-bis.";

2) al comma 2-bis e' aggiunto, in fine, i1l seguente periodo: "Fermo
restando quanto previsto dall'articolo 32, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, per gli interventi di
trasformazione urbana complessi, come definiti dall'allegato IV alla
Parte Seconda, numeri 7 e 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, lo strumento attuativo prevede una modalita' alternativa in
base alla quale il contributo di cui al comma 1 e' dovuto solo
relativamente al costo di costruzione, da computarsi secondo le
modalita' di cui al presente articolo e le opere di wurbanizzazione,
tenendo comunque conto dei parametri definiti ai sensi del comma 4,
sono direttamente messe in carico all'operatore privato che ne resta
proprietario, assicurando che, nella fase negoziale, vengano definite

modalita' atte a garantire la corretta urbanizzazione,
infrastrutturazione ed insediabilita' degli interventi, la 1loro
sostenibilita' economico finanziaria, le finalita' di interesse

generale delle opere realizzate e dei relativi usi.";

3) al comma 4, dopo la lettera d), e' aggiunta la seguente:

"d-bis) alla differenziazione tra gli interventi al fine di
incentivare, in modo particolare nelle aree a maggiore densita' del
costruito, quelli di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera d), anziche' quelli di nuova costruzione.";

4) al comma 5, sono aggiunte, 1in fine, le seguenti parole: ",
secondo i1 parametri di cui al comma 4.";
5) al comma 10, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Al

fine di incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente,
per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo
3, comma 1, lettera d), i comuni hanno comunque la facolta' di
deliberare <che 1 costi di costruzione ad essi relativi siano
inferiori ai valori determinati per le nuove costruzioni.";

h) all'articolo 17 (L):

1) al comma 4, dopo le parole: "di proprieta' dello Stato", sono
inserite le seguenti: ", nonche' per gli interventi di manutenzione
straordinaria di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a),";

2) dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente: "4-bis. Al fine di
agevolare gli interventi di densificazione edilizia, per la
ristrutturazione, il recupero e il riuso degli immobili dismessi o in
via di dismissione, il contributo di costruzione e' ridotto in misura
non inferiore al venti per cento rispetto a quello previsto per Ile
nuove costruzioni. I comuni definiscono, entro novanta giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione, i1 criteri e le
modalita' applicative per l'applicazione della relativa riduzione.";

i) all'articolo 20 (R), il comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppiati nei soli casi
di progetti particolarmente complessi secondo la motivata risoluzione
del responsabile del procedimento.»;

1) al Capo III, Titolo II, Parte I la rubrica e' sostituita dalla
seguente: " SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' E DENUNCIA
DI INIZIO ATTIVITA'";

m) all'articolo 22 (L), sono apportate le seguenti modificazioni:

1) ai commi 1 e 2 le parole: "denuncia di inizio attivita'" sono



sostituite dalle seguenti: "segnalazione certificata di inizio

attivita'" e le parole "denunce di inizio attivita'" sono sostituite
dalle seguenti: "segnalazioni certificate di inizio attivita'";

2) dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

"2-bis. Sono realizzabili mediante segnalazione certificata
d'inizio attivita' e comunicate a fine lavori con attestazione del
professionista, le wvarianti a permessi di costruire che non
configurano wuna variazione essenziale, a condizione che siano

conformi alle prescrizioni urbanistico-edilizie e siano attuate dopo
l'acquisizione degli eventuali atti di assenso prescritti dalla
normativa sui vincoli paesaggistici, idrogeologici, ambientali, di
tutela del patrimonio storico, artistico ed archeologico e dalle
altre normative di settore.";

n) dopo l'articolo 23-bis, e' inserito il seguente:

«Art. 23-ter

(Mutamento d'uso urbanisticamente rilevante)

1. Salva diversa previsione da parte delle 1leggi regionali,
costituisce mutamento rilevante della destinazione d'uso ogni forma
di utilizzo dell'immobile o della singola unita' immobiliare diversa
da quella originaria, ancorche' non accompagnata dall'esecuzione di
opere edilizie, purche' tale da comportare 1l'assegnazione
dell'immobile o dell'unita' immobiliare considerati ad wuna diversa
categoria funzionale tra quelle sotto elencate:

a) residenziale e turistico-ricettiva;

) produttiva e direzionale;
c) commerciale;
) rurale.

2. La destinazione d'uso di un fabbricato o di wuna unita'
immobiliare e' quella prevalente in termini di superficie utile.

3. Salva diversa previsione da parte delle leggi regionali e degli
strumenti urbanistici comunali, il mutamento della destinazione d'uso
all'interno della stessa categoria funzionale e' sempre consentito.»;

o) all'articolo 24, comma 3, dopo le parole "il soggetto che ha
presentato" sono inserite le seguenti: "la segnalazione certificata
di inizio attivita' o";

p) all'articolo 25 (R), comma 5-ter, le parole: "per l'attuazione

delle disposizioni di cui al comma 5-bis e" sono soppresse;

g) dopo l'articolo 28, e' inserito il seguente:

"Art. 28-bis

(Permesso di costruire convenzionato)

1. Qualora le esigenze di urbanizzazione possano essere
soddisfatte, sotto 11 controllo del Comune, <con una modalita'
semplificata, e' possibile il rilascio di un permesso di costruire
convenzionato.

2. La convenzione specifica gli obblighi, funzionali al
soddisfacimento di un interesse pubblico, che il soggetto attuatore
si assume ai fini di poter <conseguire 11 rilascio del titolo
edilizio, il quale resta la fonte di regolamento degli interessi.

3. Sono, in particolare, soggetti alla stipula di convenzione:

a) la cessione di aree anche al fine dell'utilizzo di diritti
edificatori;

b) la realizzazione di opere di wurbanizzazione fermo restando
quanto previsto dall'articolo 32, comma 1, lettera g), del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n.163;

c) le caratteristiche morfologiche degli interventi;

d) la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale.

4. La convenzione puo' prevedere modalita' di attuazione per
stralci funzionali, <cui si <collegano gli oneri e le opere di
urbanizzazione da eseguire e le relative garanzie.

5. Il termine di validita' del permesso di costruire convenzionato
puo' essere modulato in relazione agli stralci funzionali previsti
dalla convenzione.

6. Il procedimento di formazione del permesso di costruire



convenzionato e' quello previsto dal Capo II del Titolo II del
presente decreto. Alla convenzione si applica altresi' la disciplina
dell'articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241.".

2. Le espressioni «denuncia di inizio attivita'» ovunque ricorra
nel decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ad
eccezione degli articoli 22, 23 e 24, comma 3, e' sostituita dalla
seguente: «segnalazione certificata di inizio attivita's».

3. Le regioni, con proprie leggi, assicurano l'attivazione del
potere sostitutivo allo scadere dei termini assegnati ai comuni per
l'adozione da parte degli stessi dei piani attuativi comunque
denominati in base alla normativa statale e regionale.

4, All'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, dopo il
sesto comma, e' inserito il seguente:

"L'attuazione degli interventi previsti nelle convenzioni di cui al
presente articolo ovvero degli accordi similari comungque denominati
dalla legislazione regionale, puo' avvenire per stralci funzionali e
per fasi e tempi distinti. In tal caso per ogni stralcio funzionale
nella convenzione saranno quantificati gli oneri di urbanizzazione o
le opere di urbanizzazione da realizzare e le relative garanzie
purche' l'attuazione parziale sia coerente con l'intera area oggetto
d'intervento."

5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art.18

(Liberalizzazione del mercato delle grandi locazioni ad uso non
abitativo)

1. Nell'articolo 79 della legge 27 luglio 1978, n. 392, dopo il
secondo comma, e' aggiunto il seguente:

«In deroga alle disposizioni del comma primo, nei contratti di
locazione di immobili adibiti ad uso diverso da quello di abitazione,
anche se adibiti ad attivita' alberghiera, per i1 quali sia pattuito
un canone annuo superiore ad euro 150 mila, e' facolta' delle parti
concordare contrattualmente termini e condizioni in deroga alle
disposizioni della presente legge. I contratti di cui al periodo
precedente devono essere provati per iscritto.».

Art. 23

(Disciplina dei contratti di godimento in funzione della successiva
alienazione di immobili)

1. I contratti, diversi dalla locazione finanziaria, che prevedono
1'immediata concessione del godimento di un immobile, con diritto per
il conduttore di acquistarlo entro un termine determinato imputando
al corrispettivo del trasferimento la parte di canone indicata nel
contratto, sono trascritti ai sensi dell' articolo 2645-bis codice
civile. La trascrizione produce anche i medesimi effetti di quella di
cui all' articolo 2643, comma primo, numero 8) del codice civile.

2. Il contratto si risolve in caso di mancato pagamento, anche non
consecutivo, di un numero minimo di canoni, determinato dalle parti,
non inferiore ad un ventesimo del loro numero complessivo.

3. Ai contratti di cui al comma 1 si applicano gli articoli 2668,
quarto comma, 2775-bis e 2825-bis del <codice «civile. Il termine
triennale previsto dal comma terzo dell'articolo 2645-bis del codice
civile e' elevato a tutta la durata del contratto e comunque ad un
periodo non superiore a dieci anni. Si applicano altresi' le
disposizioni degli articoli da 1002 a 1007 nonche' degli articoli



1012 e 1013 del codice civile, in quanto compatibili. In caso di
inadempimento si applica l'articolo 2932 del codice civile.

4. Se i1l contratto di cui al comma 1 ha per oggetto un'abitazione,
il divieto di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 20 giugno
2005, n.122, opera fin dalla concessione del godimento.

5. In caso di risoluzione per inadempimento del concedente, 1lo
stesso deve restituire la parte dei canoni imputata al corrispettivo,
maggiorata degli interessi legali. In <caso di risoluzione per
inadempimento del conduttore, 1l concedente ha diritto alla
restituzione dell'immobile ed acquisisce interamente 1 canoni a
titolo di indennita', se non e' stato diversamente convenuto nel
contratto.

6. In caso di fallimento del concedente 1l <contratto prosegue,
fatta salva l'applicazione dell'articolo 67, comma 3, lettera c), del
regio decreto 16 marzo 1942, n.267, e successive modificazioni. 1In
caso di fallimento del conduttore, si applica l'articolo 72 del regio
decreto 16 marzo 1942, n.267, e successive modificazioni; se il
curatore si scioglie dal contratto, si applicano le disposizioni di
cui al comma 5.

7. Dopo l'articolo 8, comma 5, del decreto-legge 28 marzo 2014,
n.47, convertito con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n.80,
e' aggiunto 11 seguente: "5-bis. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche ai contratti di locazione con clausola di
trasferimento della proprieta' vincolante per ambedue le parti e di
vendita con riserva di proprieta', stipulati successivamente alla
data di entrata in vigore della presente disposizione.".

8. L'efficacia della disposizione di cui al comma 7 e' subordinata
al positivo perfezionamento della procedimento di autorizzazione
della Commissione Europea di cui all'articolo 107 del Trattato sul
Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) , di cui e! data
comunicazione nella gazzetta ufficiale.

Art. 25

(Misure urgenti di semplificazione amministrativa e di accelerazione
delle procedure in materia di patrimonio culturale)

1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo l4-ter, dopo il comma 8, e' aggiunto 1l seguente:
"8-bis. I termini di validita' di tutti i1 pareri, autorizzazioni,
concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati
acquisiti nell'ambito della Conferenza di Servizi, decorrono a far
data dall'adozione del provvedimento finale.";

b) all'articolo l4-quater, al comma 3, dopo le parole "rimessa
dall'amministrazione procedente alla deliberazione del Consiglio dei
Ministri, che" sono inserite le seguenti: "ha natura di atto di alta

amministrazione. Il Consiglio dei Ministri™.
2. All'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, n.
83, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,

e' aggiunto, in fine, il seguente ©periodo: "Con il medesimo
regolamento sono altresi' individuate:

a) le tipologie di interventi per 1 quali l'autorizzazione
paesaggistica non e' richiesta, ai sensi dell'articolo 149 del

medesimo Codice dei beni culturali e del paesaggio, sia nell'ambito
degli interventi di lieve entita' gia' compresi nell'allegato 1 al
suddetto regolamento di cui all'articolo 146, comma 9, quarto
periodo, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, sia mediante
definizione di ulteriori interventi minori privi di rilevanza
paesaggistica;

b) le tipologie di intervento di lieve entita' che possano essere



regolate anche tramite accordi di collaborazione tra il Ministero, le
Regioni e gli enti locali, ai sensi dell'articolo 15 della 1legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, <con specifico
riguardo alle materie che <coinvolgono competenze proprie delle
autonomie territoriali.

3. All'articolo 146, comma 9, del Codice dei beni culturali e del

paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successive modificazioni, il primo e 11 secondo periodo sono
soppressi e il terzo periodo e' sostituito dal seguente: "Decorsi

inutilmente sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del
soprintendente senza che questi abbia reso il ©prescritto parere,
l'amministrazione competente provvede comunque sulla domanda di
autorizzazione.".

4. Al fine di assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla
procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui
all'articolo 96 del decreto legislativo 14 aprile 2006, n. 163, le
linee guida di cui al comma 6 del medesimo articolo sono stabilite
con decreto del Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo, di concerto con 1l Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, entro il 31 dicembre 2014.

Art. 26

(Misure urgenti per la valorizzazione degli immobili demaniali
inutilizzati)

1. L'accordo di programma di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, avente ad oggetto 1l recupero di dimmobili non
utilizzati del patrimonio immobiliare pubblico, costituisce variante
urbanistica. Allo scopo di individuare i contenuti dell'accordo di
programma, il Comune presenta un proprio progetto di recupero
dell'immobile anche attraverso il cambio di destinazione d'uso al
Ministero titolare del bene che e' tenuto a valutarlo salvo opponga
diversa ipotesi di utilizzo finanziata o in corso di finanziamento.
La variante urbanistica costituisce titolo per 1'Agenzia del demanio
all'alienazione, alla concessione o alla costituzione del diritto di
superficie sull'immobile interessato.

2. Per gli dimmobili della Difesa, 1l Ministero della difesa
provvede a individuare, ai sensi del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, quelli da destinare alle medesime finalita' di cui al
comma 1. L'Agenzia del demanio e il Ministero della difesa effettuano
la prima individuazione degli immobili entro 45 giorni dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Sono
esclusi dall'applicazione della presente disposizione gli immobili
per i1 quali e' stata accolta la domanda di trasferimento di cui
all'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
nonche' quelli per i quali e' in corso la richiesta di riesame, per i
quali si continua ad applicare la disciplina ivi prevista fino al
trasferimento del bene all'ente richiedente ovvero alla sua rinuncia.

3. Entro 30 giorni dalla adozione dei provvedimenti di
individuazione di cui al comma 2, 1'Agenzia del demanio e il
Ministero della difesa possono proporre all'amministrazione comunale,
un progetto di recupero dell'immobile a diversa destinazione
urbanistica, anche previa pubblicazione di un avviso di ricerca di
mercato per sollecitare la presentazione del progetto da parte di

privati.
4., L'accordo di programma avente ad oggetto il progetto di cui ai
commi precedenti, sottoscritto dall'amministrazione comunale

interessata, d'intesa con 1'Agenzia del demanio ovvero con il
Ministero della difesa, costituisce variante di destinazione d'uso ai



sensi del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 da
concludere entro 90 giorni dal ricevimento della citata proposta.
Entro 30 giorni dalla sua conclusione 1l'accordo e' ratificato con
deliberazione del Consiglio comunale.

5. Le Regioni, entro 180 giorni dalla data di entrata in wvigore
della legge di conversione del presente decreto, adottano le misure
necessarie a garantire, in base ai principi di proporzionalita',
adeguatezza, efficacia ed efficienza dell'azione della pubblica
amministrazione, nonche' per l'applicazione omogenea sul territorio

nazionale del presente articolo, le occorrenti semplificazioni
documentali e procedimentali, relative anche alla pubblicazione degli
atti, per 1l'approvazione delle varianti urbanistiche e per

l'eventuale variazione di strumenti di pianificazione sovraordinati,
discendenti dagli accordi di programma di cui al comma 4.

6. Approvata la variante urbanistica, 1'Agenzia del demanio, ovvero
il Ministero della difesa procedono, secondo le norme vigenti,
all'alienazione, alla concessione e alla costituzione del diritto di
superficie degli immobili.

7. Qualora non sia data attuazione all'accordo di programma, di cui
ai commi 1 e 4, nel termine di 90 giorni dalla sua conclusione, il
Ministro competente puo' proporre al Presidente del Consiglio dei
Ministri di nominare, previa diffida, un commissario ad acta che
provvede alle procedure necessarie per la variante urbanistica. Nel
caso di nomina del commissario ad acta non si applicano le
disposizioni di cui al comma 8.

8. A seguito della valorizzazione o alienazione degli immobili 1la
cul destinazione d'uso sia stata modificata anche ai sensi del
presente articolo, e' attribuita agli enti territoriali che hanno
contribuito, nei 1limiti delle loro rispettive competenze, alla
conclusione del procedimento, una quota parte dei proventi, secondo
modalita' determinate con decreto del Ministro della difesa, da
adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

Art. 34

(Modifiche al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per la

semplificazione delle procedure in materia di bonifica e messa in

sicurezza di siti contaminati. Misure urgenti per la realizzazione di

opere lineari realizzate nel corso di attivita' di messa in sicurezza
e di bonifica)

1. Al comma l-bis dell'articolo 48 del decreto 1legislativo 12
aprile 2006, n. 163, dopo le parole «ai sensi dell'articolo 62, comma
1», sono aggiunte le seguenti: «nonche' nei casi di bonifica e messa
in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo
V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,».

2. All'articolo 49 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

«l-bis. Il comma 1 non e' applicabile al requisito dell'iscrizione
all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all'articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».

3. All'articolo 57 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
al comma 2, lettera c), dopo le parole: «nella misura strettamente
necessaria», sono inserite le seguenti: «, nei casi urgenti di
bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della
Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
, O».

4. All'articolo 70 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
al comma 11, dopo le parole: «termini minimi previsti dal presente
articolo», sono inserite le seguenti: «, nonche' nei casi di bonifica
e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta,
Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,»;

5. All'articolo 132 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,



sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), e' aggiunta la seguente: «e-bis)
nei casi di bonifica e/o messa in sicurezza di siti contaminati ai
sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.»;

b) al comma 3, dopo le parole: «siano contenuti entro un importo»,
sono aggiunte le seguenti: «non superiore al 20 per cento per 1
lavori di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati,».

6. All'articolo 203 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
al comma 3, dopo le parole «alle disposizioni di tutela di beni
culturali,» sono inserite le seguenti: «nonche' nei casi di bonifica
e messa in sicurezza di siti contaminati,».

7. Nei siti inquinati, nei quali sono in corso o non sono ancora
avviate attivita' di messa in sicurezza e di bonifica, possono essere
realizzati interventi e opere richiesti dalla normativa sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro, di manutenzione ordinaria e
straordinaria di impianti e infrastrutture, compresi adeguamenti alle
prescrizioni autorizzative, nonche' opere lineari necessarie per
l'esercizio di impianti e forniture di servizi e, piu' in generale,
altre opere lineari di pubblico interesse a condizione che detti
interventi e opere siano realizzati secondo modalita' e tecniche che
non pregiudicano ne' interferiscono con il completamento e
l'esecuzione della bonifica, ne' determinano rischi per la salute dei
lavoratori e degli altri fruitori dell'area.

8. Ai fini dell'applicazione del comma 1 sono rispettate Ile
seguenti procedure e modalita' di caratterizzazione, scavo e gestione
dei terreni movimentati:

a) nel caso in cui non sia stata ancora realizzata la
caratterizzazione dell'area oggetto dell'intervento, e' analizzato un
numero significativo di campioni di suolo e sottosuolo insaturo
prelevati da stazioni di misura rappresentative dell'estensione

dell'opera e del quadro ambientale conoscitivo. I punti di
campionamento e analisi devono interessare per ogni stazione il
campione di suolo superficiale, puntuale, il campione medio

rappresentativo del primo metro di profondita', il campione puntuale
del fondo scavo, nonche' eventuali livelli di terreno che presentino
evidenza organolettica di contaminazione. Il piano di dettaglio della
caratterizzazione, comprensivo della lista degli analiti da ricercare
e' concordato con 1l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente
territorialmente competente che si pronuncia entro il termine
perentorio di trenta giorni dalla richiesta del proponente,
eventualmente stabilendo particolari prescrizioni in relazione alla
specificita' del sito e dell'intervento. Il proponente, trenta giorni
prima dell'avvio dei lavori, trasmette agli Enti interessati il Piano
di caratterizzazione definitivo, comprensivo del piano operativo
degli interventi previsti e di un dettagliato cronoprogramma con
l'indicazione della data di inizio dei lavori;

b) in presenza di attivita' di messa in sicurezza operativa gia' in
essere, 1l proponente, in alternativa alla caratterizzazione di cui
alla lettera a), previa comunicazione all'ARPA da effettuarsi con
almeno quindici giorni di anticipo, puo' avviare 1la realizzazione
degli interventi e delle opere. Al termine dei lavori, 1l'interessato
assicura il ripristino delle opere di messa in sicurezza operativa;

c) le attivita' di scavo sono effettuate <con le precauzioni
necessarie a non aumentare i livelli di inguinamento delle matrici
ambientali interessate e, in particolare, delle acque sotterranee. Le
eventuali fonti attive di contaminazione, quali rifiuti o prodotto
libero, rilevate nel corso delle attivita' di scavo, sono rimosse e
gestite nel rispetto delle norme in materia di gestione rifiuti. I
terreni e 1 materiali provenienti dallo scavo sono gestiti nel
rispetto dei commi 3 e 4.

9. Il riutilizzo in situ dei materiali prodotti dagli scavi e’
sempre consentito se ne e' garantita la conformita' alle



concentrazioni soglia di contaminazione/valori di fondo.

10. I terreni non conformi alle concentrazioni soglia di
contaminazione/valori di fondo, ma inferiori alle concentrazioni
soglia di rischio, possono essere riutilizzati in situ con le
seguenti prescrizioni:

a) le concentrazioni soglia di rischio, all'esito dell'analisi di
rischio, sono preventivamente approvate dall'autorita' ordinariamente
competente, mediante convocazione di apposita conferenza di servizi.
I terreni conformi alle concentrazioni soglia di rischio sono
riutilizzati nella medesima area assoggettata all'analisi di rischio;

b) qualora ai fini del calcolo delle concentrazioni soglia di
rischio non sia stato preso 1in considerazione 1l percorso di
lisciviazione in falda, 1l'utilizzo dei terreni scavati e' consentito
solo se nell'area di riutilizzo sono attivi sistemi di barrieramento
fisico o idraulico di cui siano comprovate l'efficienza e
l'efficacia.



